
 

 

 

LIBRO DEI VIGILANTI (LIBRO 1°DI ENOCH) 

 

I° Enoch 

Capitolo 1  

Queste sono le parole di benedizione di Enoch, con cui egli benedisse gli eletti e i 

giusti che saranno nel giorno dellôafflizione, quando tutti gli empi e i malvagi dovranno 

essere rimossi. 

Ed Enoch, uomo retto, i cui occhi erano stati aperti da Dio, e aveva avuto la visione del 

Santo nei cieli, parlò e disse: Io ascoltai tutto dagli angeli e da essi tutto conobbi, ma le 

cose che seppi non sono per questa generazione, bens³ per unôaltra che deve ancora 

venire. Parlai riguardo gli eletti, e dissi: Il Grande Santo uscirà dalla sua dimora, il Dio 

eterno camminerà sulla terra, (anche) sul Monte Sinai, [apparirà dal Suo tabernacolo], 

e risplenderà nella forza della Sua potenza dal cielo dei cieli. E tutti saranno colpiti 

dalla paura, i Vigilanti tremeranno, e un grande spavento e tremore li prenderà fino ai 

confini della terra. 

Le alte montagne saranno scosse, le colline saranno spianate, e si scioglieranno come 

cera davanti alla fiamma. La terra intera andrà in pezzi: tutto ciò che è su di essa 

perirà, e ci sarà un giudizio su tutti (gli uomini). Ma Egli farà la pace con i giusti, e 

proteggerà gli eletti. La misericordia sarà su di loro, ed essi apparterranno tutti a Dio: 

prospereranno, e saranno tutti benedetti. Perché Egli li aiuterà, e la luce apparirà su di 

loro. Ed ecco!  Egli viene con diecimila dei Suoi santi per eseguire il giudizio, e per 

distruggere tutti gli empi: per condannare ogni creatura per tutte le opere indegne 

empiamente commesse, e per tutte le dure parole che i peccatori hanno pronunciato 

contro di lui. 



 

 

Capitolo 2  

Osservate tutto ciò che si svolge nel cielo, guardate come le stelle sorgono 

e tramontano e non cambiano le proprie orbite, non trasgrediscono contro lôordine 

stabilito. Ecco a voi la terra, e prestate attenzione alle cose che Dio vi ha posto dalla 

prima allôultima, come sono costanti, come nessuna cambia. Ecco lôestate e lôinverno, 

osservate le nuvole, la pioggia e la rugiada, e come tutta la terra ¯ riempita dôacqua.                                                            

Capitolo 3                                                                                                                                    

Guardate come (in inverno) appaiono gli alberi, come diventano secchi e spargono 

tutte le loro foglie, ad eccezione di quattordici alberi che non perdono il loro fogliame, 

ma mantengono le foglie vecchie da due a tre anni finche arrivano quelle nuove. 

Capitolo 4  

E ancora, osservate come nelle giornate dôestate il sole ¯ sopra la terra e cercate 

ombra e riparo a causa del suo calore. E anche la terra diviene rovente con il caldo 

crescente, cosicché non si può camminare su di essa, o su di una roccia.                          

Capitol o 5                                                                                                                                 

Vedete come gli alberi si ricoprono di foglie verdi e danno i loro frutti: perciò ascoltate, 

e sappiate come Colui che vive per sempre ha fatto le Sue opere, ed esse vanno 

avanti così di anno in anno e per sempre, svolgono tutti i loro compiti senza 

cambiamenti, come Lui ha ordinato.Ed ecco come il mare ed i fiumi in modo analogo 

realizzano e non modificano i loro compiti, secondo i Suoi comandamenti. 

Ma voi, voi non vi siete fermati, né avete adempiuto i comandamenti del Signore: voi vi 

siete allontanati, e con la vostra bocca impura avete pronunciato orgogliose e dure 

parole contro la sua grandezza. Oh, voi aridi di cuore, voi non troverete pace. 

Perciò maledirete i vostri giorni, e gli anni della vostra vita periranno: gli anni dei vostri 

tormenti saranno moltiplicati, e non troverete nessuna pietà. 

In quei giorni i vostri nomi saranno resi in eterna esecrazione a tutti i giusti, ed essi vi 

malediranno sempre, insieme con tutti i peccatori. E tutti (i giusti) si rallegreranno, 

perché (per loro) ci sarà il perdono dei peccati, ed ogni misericordia e pace e 

tolleranza: per loro ci sarà la salvezza, la luce. Per gli eletti vi sarà gioia e pace, ed 

essi erediteranno la terra. Quindi ad essi verrà conferita la saggezza, vivranno tutti e 

mai più peccheranno, sia a causa di empietà o di superbia: ma coloro che sono saggi 

debbono essere umili, e si sottometteranno. Gli eletti non trasgrediranno di nuovo: non 

peccheranno per tutti i giorni della loro vita, e parimenti, non morranno mai più per la 

rabbia e la collera (divine), ma completeranno il numero dei giorni della loro vita. 

Le loro vite aumenteranno nella pace, e gli anni della loro gioia saranno moltiplicati in 

eterna letizia. 



 

 

Capitolo 6  

E avvenne che quando i figli degli uomini si erano moltiplicati, in quei giorni nacquero 

loro figlie belle e avvenenti. 

Gli angeli, i figli del cielo, le videro e le bramarono, e si dicevano lôun lôaltro: óVenite, 

andiamo a scegliere le nostre mogli tra i figli degli uomini e generiamo bambini.ô E 

Semjaza, che era il loro capo, gli disse: óNon temete, difatti io approvo questo atto, ed 

io solo dovr¸ pagare la sanzione di un cos³ grande peccato.ô 

Allora essi risposero e dissero: óFacciamo tutti un giuramento, e obblighiamoci 

attraverso mutue maledizioni a non abbandonare questo progetto e a portarlo avanti. ó 

Poi giurarono tutti insieme e si vincolarono con maledizioni reciproche. Erano in tutto 

duecento; essi discesero al tempo di Jared sulla vetta del Monte Hermon, e lo 

chiamarono il Monte Hermon perché avevano giurato e si erano vincolati su di esso. E 

questi sono i nomi dei loro capi: Samlazaz, il loro capo, Araklba, Rameel, Kokablel, 

Tamlel, Ramlel, Danel, Ezeqeel, Baraqijal, Asael, Armaros, Batarel, Ananel, Zaq1el, 

Samsapeel, Satarel, Turel, Jomjael, Sariel. Questi sono i loro capi a decine. 

Capitolo 7  

E tutti gli altri insieme a loro presero con sé delle mogli, ciascuno scegliendone una, 

e cominciarono ad andare con loro (letteralmente: cominciarono ad andare dentro di 

loro), a contaminare se stessi con le donne; poi gli insegnarono la seduzione e gli 

incantesimi, gli fecero conoscere le piante e il taglio delle radici. Quindi loro rimasero 

incinte, e partorirono grandi giganti, la cui altezza era di tremila braccia: essi 

apprendevano e usavano le conoscenze degli uomini. Ma quando gli uomini non 

poterono più sostentarli, i giganti si rivoltarono contro di essi e li divorarono. E 

cominciarono a peccare contro gli uccelli, le bestie, i rettili e i pesci, a divorare le loro 

carni a vicenda e a bere il sangue: allora la terra pronunziò un atto di accusa contro 

quei senza legge. 

Capitolo 8  

Azazel insegnò agli uomini a fare spade e coltelli, scudi e corazze, gli rese noti i metalli 

della terra e lôarte di lavorarli per farne bracciali e ornamenti; insegn¸ lôuso 

dellôantimonio, lôabbellimento delle palpebre, tutti i tipi di pietre preziose, e tutte le 

tinture coloranti. Allora sorse molta empietà: essi commisero fornicazione, furono 

traviati, e divennero corrotti in tutti i loro modi. Semjaza insegnò gli incantesimi e il 

taglio delle radici, óArmaros la risoluzione degli incantesimi, Baraqijal lôastrologia, 

Kokabel le costellazioni, Ezeqeel la conoscenza delle nuvole, Araqiel i segni della 

terra, Shamsiel i segni del sole, e Sariel il corso della luna. E come gli uomini perivano, 

piangevano, e il loro grido salì al cielo. . . 



 

 

Capitolo 9  

E poi Michael, Uriel, Raphael e Gabriel guardarono giù dal cielo e videro che molto 

sangue veniva sparso sulla terra, e tutte le illegalità venivano perpetrate su di essa. E 

si dissero lôun lôaltro: óDalla terra fatta senza abitanti si leva lôurlo della disperazione 

degli uomini fino alle porte del cielo. 

Ed ora a voi, santi del cielo, le loro anime fanno appello, dicendo: óPortate la nostra 

causa di fronte allôAltissimo.ò Quindi (gli angeli) dissero al Signore dei secoli: óSignore 

dei signori, Dio degli dèi, Re dei re e Dio dei secoli, il trono della Tua gloria risplende 

su tutte le generazioni dei secoli, e il Tuo nome è santo e glorioso e benedetto in tutti i 

secoli! Tu hai fatto tutte le cose, e hai potere su tutte le cose: esse sono nude e aperte 

ai tuoi occhi, e nulla può nascondersi al tuo sguardo. Tu vedi quello che ha fatto 

Azazel, che ha insegnato ogni sorta di iniquità sulla terra e ha rivelato i segreti eterni 

che sono stati (preservati) in cielo, e che gli uomini si sforzavano di imparare; e come 

ha agito Semjaza, a cui hai dato il potere di imporre la sua autorità sui suoi associati. 

Sono andati dalle figlie degli uomini sulla terra, e hanno dormito con loro, si sono 

contaminati e gli hanno rivelato ogni sorta di peccato. E le donne hanno 

messo al mondo i giganti, pertanto tutta la terra è stata riempita di sangue e di 

ingiustizia. Ora, le anime di coloro che sono morti stanno piangendo e levano la loro 

causa alle porte del cielo: i loro lamenti sono saliti, e non possono cessare a causa 

delle empietà che sono perpetrate sulla terra. Tu sai tutte le cose prima che accadano, 

Tu le vedi e soffri per loro, e non ci dici cosa dobbiamo fare per tutto questo.ô 

Capitolo 10  

Poi lôAltissimo, Santo e Grande parl¸; mand¸ Uriel al figlio di Lamech, e gli disse: óVa 

da No¯ e digli nel mio nome óNasconditi!ô; quindi rivelagli la fine che si sta avvicinando: 

che tutta la terra sarà distrutta, e un diluvio sta per arrivare e distruggerà tutto ciò che è 

su di essa. E ora spiegagli che lui può salvarsi, che il suo seme può essere preservato 

per tutte le generazioni del mondo.ò E il Signore disse a Raphael: óLega Azazel mani e 

piedi e scaglialo nelle tenebre: fai unôapertura nel deserto che è in Dudael, e gettalo in 

essa. Poni su di lui rocce ruvide e appuntite, ricoprilo con lôoscurit¨ e lascialo l³ per 

sempre: copri il suo volto così che egli non possa vedere la luce; il giorno del grande 

giudizio egli sarà gettato nel fuoco. E cura la Terra che gli angeli hanno corrotto: 

proclama la sua guarigione, affinché la sua malattia sia sconfitta, e tutti i figli degli 

uomini non possano più perire a causa dei segreti che i Vigilanti hanno svelato e 

hanno insegnato ai loro figli. Tutta la terra è stata contaminata per colpa delle opere 

che sono state insegnate da Azazel: ascrivi a lui ogni peccato.ò 

Poi il Signore disse a Gabriel: óProcedi contro i bastardi e i reprobi, e contro i figli della 

fornicazione: distruggi [i figli della fornicazione e] i figli dei Vigilanti presso gli uomini; 

spingili gli uni contro gli altri così che possano massacrarsi tra loro in 10 battaglia; che 



 

 

cessi la durata dei loro giorni. Nessuna richiesta che i loro padri ti faranno a loro favore 

gli sarà concessa; poiché essi sperano che i figli abbiano una vita eterna, che ognuno 

di loro viva almeno cinquecento anni.ô E il Signore disse a Michael: óVaô, e imprigiona 

Semjaza e i suoi associati che si sono uniti con le donne, così da essersi contaminati 

con tutta la loro impurità. E quando i loro figli si saranno uccisi a vicenda, ed essi 

avranno visto la distruzione dei loro diletti, legali velocemente e cacciali per settanta 

generazioni nelle valli della terra, fino al giorno della loro sentenza, finché il giudizio 

che è per i secoli dei secoli si sia consumato. In quei giorni saranno gettati nellôabisso 

di fuoco, nel tormento e nella prigione in cui dovranno essere confinati per sempre. E 

chiunque dovrà essere condannato e distrutto, da allora in poi sarà incatenato con loro 

fino alla fine di tutte le generazioni. Stermina tutti gli spiriti dei reprobi e dei figli dei 

Vigilanti, perché hanno offeso il genere umano. Distruggi tutte le nefandezze dalla 

faccia della terra e lascia che perisca ogni opera malvagia: lascia che venga il regno 

della giustizia e della verità. Allora dovrà essere mostrata una benedizione e le opere 

di giustizia e verità dimoreranno nella pace e nella gioia per sempre. 

Tutti i giusti si salveranno, e vivranno fino a quando non avranno generato migliaia di 

bambini: che essi completino in pace tutti i giorni della loro gioventù e della loro 

vecchiaia. 

In quel tempo la terra intera verrà coltivata nella giustizia, sarà rigogliosa e piena di 

benedizione. Tutti gli alberi più desiderabili cresceranno su di essa, e gli uomini vi 

pianteranno viti: queste renderanno vino in abbondanza, e così sarà per tutte le 

sementi che verranno seminate. Da ciascuna misura se ne ricaverà mille volte tanto, e 

da ogni libbra di olive se ne spremeranno dieci dôolio. Purificherai la terra da ogni 

oppressione e da ogni colpa, e da tutti i peccati e le empietà. 

E tutti i figli degli uomini diventeranno giusti, tutte le nazioni Mi offriranno lodi e 

venerazione, e Mi adoreranno. Ogni pena ed ogni tormento verranno aboliti, ed Io non 

li invier¸ mai pi½ su di essa, di generazione in generazione e per sempre.ô 

Capitolo 11  

óIn quei giorni Io aprir¸ i depositi che sono nel cielo, in modo da inviare loro due (?) gi½ 

sulla terra per il lavoro e le opere dei figli degli uomini. La verità e la pace dimoreranno 

insieme durante tutti i giorni del mondo, e attraverso tutte le generazioni degli uomini.ò 

Capitolo 12  

Prima di queste cose Enoch stava nascosto, e nessuno dei figli degli uomini sapeva 

dove si trovava, dove egli dimorava, e cosa era stato di lui. Egli in quei giorni era con i 

Vigilanti, con quei santi del Signore. Ed io, Enoch, stavo adorando il Signore della 

potenza e Il Re dei secoli, ed ecco! I Vigilanti mi chiamarono ñEnoch lo scribaò, e mi 

dissero: óEnoch, tu scriba della giustizia, vaô, dichiara ai Vigilanti del cielo cosa hanno 



 

 

lasciato nel cielo alto, il luogo santo ed eterno; essi si sono contaminati con le donne, e 

hanno agito come fanno i figli della terra, prendendo delle mogli con s®. Vaô da loro e 

digli : óVoi avete portato grande distruzione sulla terra, e per voi non vi sarà pace né 

perdono del peccato; e come vi siete rallegrati per i vostri figli, vedrete pure la loro 

distruzione: vi lamenterete per lo sterminio dei vostri bambini e supplicherete per 

lôeternit¨, ma non otterrete mai la misericordia e la pace. 

Capitolo 13  

Ed Enoch and¸ e disse: óAzazel, tu non avrai mai pace: una severa sentenza ¯ stata 

pronunciata contro di te e verrai messo in catene: non ci sarà tolleranza né ti sarà 

concessa nessuna grazia, a causa delle iniquità che hai insegnato, e per tutte le opere 

di empietà, di malvagit¨ e di peccato che hai mostrato agli uomini.ô 

Poi andai e parlai davanti a tutti loro, che erano insieme, e tutti furono presi da grande 

paura, terrore e sgomento. Mi pregarono di intercedere per loro per ottenere perdono, 

e di portare la loro supplica alla presenza del Signore del cielo: poiché da allora in poi, 

non potevano più parlare (con Lui), né alzare i loro occhi al cielo per la vergogna dei 

loro peccati, per i quali erano stati condannati. 

Quindi scrissi la loro petizione, e le suppliche di ognuno per il proprio spirito, le loro 

azioni individuali, le loro domande per come ottenere il perdono e una pena più mite. 

Dopo andai via e mi sedetti presso le acque del Dan, nella terra del Dan, a sud della 

parte occidentale del Monte Hermon: lessi la loro petizione finché caddi addormentato. 

Ed ecco feci un sogno, ebbi delle visioni di castigo e udii una voce, che (mi) ordinò di 

raccontare ciò che stavo vedendo ai figli del cielo, e di rimproverarli. 

E quando mi svegliai, andai da loro che erano tutti seduti e raccolti insieme, piangendo 

con il volto coperto in Abelsjail, che è tra il Libano e Seneser. Raccontai davanti a loro 

tutte le cose che mi erano apparse nel sonno, e ripetei le parole del giudizio e della 

punizione per i Vigilanti celesti. 

Capitolo 14  

Il libro del giudizio e della punizione dei Vigilanti eterni, che appresi nella visione, 

secondo il volere del Grande Santo. 

Vidi nel sonno ciò che ora dirò con una lingua di carne e con il fiato della (mia) bocca, 

che il Grandissimo ha dato agli uomini per poter parlare e per capire con il cuore. 

Come Egli cre¸ lôuomo e gli diede il potere di comprendere le parole di saggezza, cos³ 

Egli cre¸ anche me e mi confer³ lôautorit¨ di rimproverare voi Vigilanti, i figli del cielo. 

Ho scritto la vostra petizione, e nella mia visione è risultato, pertanto, che la vostra 

supplica non vi sar¨ accordata per tutti i giorni dellôeternit¨. La sentenza infine è 

ricaduta su di voi: sì, le vostre richieste non vi saranno concesse. E da ora in poi voi 

non ascenderete pi½ verso il cielo per tutta lôeternit¨, rimarrete incatenati alla terra per 




